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 Fulvio Toseroni, Strategie per la riduzione dei disastri. Governance del rischio e 
modelli di Disaster Risk Management per la costruzione di comunità resilienti. 
Milano, FrancoAngeli, 2021.

Fulvio Toseroni è un geografo ambientale, laureato in Protezione e difesa civile 
e specializzato in Ingegneria dell’emergenza, docente di Ordinamento protezione 
civile presso l’Università Politecnica delle Marche, dove ha svolto il suo dottorato 
di ricerca in Protezione civile. La sua formazione e la sua rilevante esperienza di di-
saster manager in numerose componenti del Servizio nazionale di Protezione civile, 
dal Dipartimento nazionale ai Comuni, passando per le Province, lo qualificano a 
specialista nel settore della gestione del rischio. In effetti, il libro che qui presen-
tiamo si inserisce proprio in questa linea di interessi, con la particolarità del taglio 
geografico, ma anche ecologico e sociologico che un contesto interdisciplinare co-
me quello dei disastri richiede. 

La prefazione in italiano (pp. 9-14), firmata da David Alexander, geografo am-
bientale anglosassone tra i più autorevoli studiosi di Disaster Risk Reduction (DRR) 
e editore capo della rivista International Journal of Disaster Risk Reduction, è un’ul-
teriore conferma della competenza dell’autore. Proprio Alexander definisce l’opera 
“un grande contributo alla letteratura sulla riduzione del rischio di disastro” (p. 
14). E ancora: “L’autore, un rinomato esperto, offre una completa sintesi del settore 
e del suo sviluppo nel tempo. Il DRR viene visto nell’ottica degli imperativi am-
bientali, compreso l’urgente bisogno di contenere i cambiamenti climatici e adat-
tarsi ai suoi effetti. […] Il risultato è impressionante quanto lodevole, per quanto 
riguarda la sua ampiezza e profondità, nonché rilevanza per la vita di un Paese, 
l’Italia appunto, in cui i disastri sono tristemente comuni” (p. 14). 

Lo studio di Toseroni cerca di fornire una chiave di lettura ampia, sia teorica 
che operativa, alle quattro azioni prioritarie descritte nel documento ONU del 
2015, il Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 2015-2030. La prima prio-
rità è costituita dal ‘comprendere il rischio disastri’, ovvero valutare le condizioni 
di rischio nelle sue dimensioni di vulnerabilità, capacità, esposizione di persone 
e beni, caratteristiche di pericolosità e contesto ambientale. La seconda priorità è 
individuata nel ‘rafforzare la governance del rischio disastri’, a livello internazionale, 
nazionale e globale, ai fini di un’efficace ed efficiente gestione del rischio disastri. 
La terza priorità consiste nell’‘investire nel DRR per la resilienza’ economica, so-
ciale, sanitaria e culturale di persone, comunità, Paesi e ambiente, considerandone 
anche le potenzialità per l’innovazione, la crescita economica e la creazione di posti 
di lavoro. Infine, la quarta priorità mira all’‘accrescere la preparazione ai disastri 
per una risposta efficace e per ricostruire meglio (Build Back Better)’. Di fatto le 
fasi post-disastro, quando pianificate, costituiscono opportunità per integrare il 
DRR nei programmi di sviluppo, aumentando così la resilienza di comunità e 
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nazioni. L’originalità di questo testo non consiste nella messa in evidenza di queste 
priorità, ma nella loro articolazione attraverso metodologie in grado di fornire sup-
porto concreto alle decisioni del disaster manager.

Il volume sviluppa i suoi contenuti in tre parti. La prima (Strategie globali di 
governo del rischio) offre al lettore uno sguardo internazionale e multidisciplinare 
sulle tematiche di DRR, avvalendosi di un’impostazione che attraversa e tocca i 
temi dell’ecologia, della geografia umana ed ambientale e della sociologia. In que-
sta sezione, il primo capitolo fornisce un’introduzione al concetto di governance 
dei disastri, scomposta negli elementi di conoscenza, comprensione e gestione del 
rischio, riconducibili a loro volta agli ambiti scientifico, tecnico e politico. Questa 
struttura, riportata al settore del DRR, può essere sintetizzata nel modello del 
‘ciclo dei disastri’, proposto proprio da Alexander. Nel secondo capitolo si inqua-
drano le interconnessioni tra disastri e cambiamenti climatici, tentando di sinte-
tizzarne la complessità attraverso il concetto di ‘ecologia integrale’, come somma 
di ecologia ambientale, economica e sociale e come base per la predisposizione 
di un’efficace strategia di riduzione dei disastri. E proprio il rapporto tra uomo e 
ambiente è il filo conduttore del terzo capitolo in cui vengono descritte le pietre 
miliari delle strategie globali internazionali per la lotta ai cambiamenti climatici 
e per la riduzione dei disastri. Attraverso queste chiavi di lettura e mantenendo 
la visione ecosistemica, il successivo quarto capitolo presenta le metodologie in 
essere per lo studio e l’analisi dei disastri. L’obiettivo ultimo è quello di capire se il 
sistema comunità-territorio sia o meno in grado di fronteggiare, con le sue azioni e 
risorse, il verificarsi di un evento estremo. In base a questa capacità, riconducibile 
al complesso concetto di ‘resilienza’, si apre infatti un ventaglio di scenari possibili 
che vanno dalla crisi alla catastrofe.

Nella seconda parte del testo (Metodi di Disaster Risk Management) i concetti 
di resilienza e DRR vengono trasformati in modelli, formule matematiche e indi-
ci quali-quantitativi che vanno ad evolvere la classica formula del ‘rischio’, inteso 
come prodotto di ‘pericolosità’ (probabilità di un evento), ‘vulnerabilità’ (propen-
sione al danno) ed ‘esposizione’ (elementi esposti al pericolo). Nello specifico, il 
quinto capitolo approfondisce l’etimologia e l’utilizzo del termine resilienza in vari 
ambiti, come quello ecologico e sociologico, con particolare attenzione all’appli-
cazione nel settore del DRR e al complesso rapporto con l’elemento vulnerabilità. 
Toseroni invita, infatti, a non considerare i concetti di vulnerabilità e resilienza 
come contrapposti, bensì come componenti entrambe fondamentali per inquadrare 
il sistema di risposta di una comunità in seguito ad eventi estremi. Chiarita questa 
articolata etimologia, il capitolo 6 arriva al cuore dello studio, presentando una 
particolare formulazione che integra la resilienza nel ciclo dei disastri e, più in ge-
nerale, nelle dinamiche di gestione del rischio. Qui lo scopo che si vuole persegui-
re è quello di indicizzare le caratteristiche chiave della resilienza, all’interno della 
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formula del rischio, per identificare la soglia limite entro la quale un sistema (una 
comunità) sarà in grado di sostenere l’impatto di un evento estremo o, al contra-
rio, oltre la quale perderà stabilità. Data la multidisciplinarietà delle problematiche, 
la complessità degli scenari possibili, caratterizzati da variabili qualitative e quan-
titative, e con l’idea di ricavare da questi modelli uno ‘strumento di supporto alle 
decisioni’ del disaster manager, nel settimo capitolo si propone di adottare per il 
calcolo del rischio una metodologia multicriterio che permette di assegnare priorità 
alle alternative di intervento disponibili al decisore. Tale metodologia permette così 
di chiarire il quadro complessivo e le relazioni tra le varie componenti del sistema 
in analisi, nonché le aree prioritarie di intervento ritenute a massimo impatto stra-
tegico per la riduzione del rischio.

Infine, nella terza ed ultima parte (Casi studio e strategie territoriali), il volume 
presenta alcuni casi studio dove gli strumenti proposti nella sezione precedente 
vengono applicati a contesti reali. Nell’ottavo capitolo, infatti, si cerca di mostrare 
le potenzialità della metodologia descritta in situazioni concrete, su diverse scale 
spaziali: il pericolo frana nel comune di Ancona; il pericolo alluvionale in cinque 
comuni distribuiti tra Emilia-Romagna, Marche ed Abruzzo; uno scenario multi-
rischio nella Valnerina (Umbria). In questo modo l’autore è riuscito a dimostrare 
come le formulazioni teorizzate possano prestarsi ad analisi territoriali mono e 
multirischio e a valutazioni multi-scala.

Incrociando analisi teoriche e approfondimenti legati a casi concreti, il testo 
propone interessanti elementi di riflessione. Dalla ricerca emergono metodologie e 
modelli con un’ampia prospettiva di impiego nelle attività di gestione dei disastri, 
dove la resilienza di una comunità può essere misurata e, di conseguenza, poten-
ziata attraverso azioni di incremento della capacità di adattamento o di riduzione 
della vulnerabilità. Inoltre i decisori e i tecnici, chiamati ad operare in contesti ca-
ratterizzati da variabili di diversa natura e spesso instabili, devono poter conoscere 
le priorità di intervento per attuare efficacemente strategie di riduzione del rischio. 
Lo sforzo di questo studio nel tenere insieme, ognuno con le sue peculiarità, gli 
ambiti scientifico, tecnico e politico – tre settori che rispondono in modo diffe-
rente alle problematiche di DRR – è invero necessario al fine di fornire adeguati e 
utili strumenti di informazione e supporto alle decisioni del disaster manager.

(Eleonora Gioia)
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